
S ono 28 con un centinaio di persone le imprese insediate
attualmente in “Progetto Manifattura”. Predomina la
componente femminile, il 58% degli occupati è donna,

mentre le titolari d’azienda sono nove. L’81% è laureato, l’età
media di 34 anni, in base ai dati di fine 2012. A regime, nel 2020 le
imprese saranno 120, con 1100 dipendenti. Le aziende sono
incubate nell’edificio in parte ristrutturato dell’ex Manifattura
Tabacchi, risalente al 1854. In agosto partirà la gara di appalto
per la sistemazione dell’area che si affaccia sul Leno e che prevede
accanto ai capannoni industriali una zona verde per i cittadini,
con una serie di servizi tra cui un auditorium da 700 posti.
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Ddi Sonia Severini

D 
i piccole al massimo
medie dimensioni, con
specifiche competenze,
elevata capacità di

dialogo, conoscenze tecnologiche e
abilità operative peculiari, che
rendono necessaria la
collaborazione con altre imprese. È
l’identikit delle nuove aziende che si
affacciano sul mercato e che stanno
modificando il tradizionale concetto
di impresa destinato a venir meno,
secondo la filosofia del “Progetto
Manifattura – Green Innovation
Factory”.
Avviata nel 2009 dalla Provincia
Autonoma di Trento, la società
Manifattura Domani sostiene oggi,
negli spazi dell’ex Manifattura
Tabacchi di Rovereto, ventotto
imprese operanti nel settore
dell’edilizia sostenibile, dell’energia
rinnovabile e dell’ambiente. “Se da
un lato fare impresa diventa più
facile, non essendoci più la
necessità di megastrutture che
fabbricano un unico prodotto,
dall’altra si registra una maggiore
vulnerabilità nella fase di avvio,
quando si cerca di capire le proprie
distintive caratteristiche”, spiega
Gianluca Salvatori, presidente di
Manifattura Domani Srl. Questa
delicata fase iniziale viene
supportata dal Progetto Manifattura
offrendo agli aspiranti imprenditori
“un contesto che permetta loro di
concentrarsi nello sviluppo delle
proprie idee ancora in embrione”.
Tre giovani originari dell’Argentina
sono alle prese con lo studio e la
lavorazione di materiali di scarto,
che vengono riciclati per fare nuovi
ed utili oggetti. Nicolas Dorosz,
pittore di 36 anni, la moglie Melina
Benetton, architetto e Natalia
Jakimczyk, artista, entrambe

proponiamo al committente come
un’unica persona, un po’ come
un’orchestra che per funzionare bene
necessita di un bravo direttore e di uno
spartito”. Di collaborazione con altre
società collaterali parla anche Matteo
Santucci, ingegnere, 49 anni, titolare di
“dot.matic Srl”, operante nel campo della
progettazione e realizzazione di impianti

per la produzione di energia da fonti
rinnovabili. “Usiamo un approccio
innovativo, non proponiamo un prodotto
ma cerchiamo caso per caso la miglior
soluzione di risparmio”, spiega Santucci
che invita a “non abbattersi” per la crisi ma
a trovare “la forza interiore” per
affrontarla.
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Da sinistra il presidente 
di “Manifattura Domani Srl” 
Gianluca Salvatori, 
il team di “Volver”, 
Michele Trentini 
e Matteo Santucci

Nel 2020 saranno
120 imprese

Viaggio 
nel “Progetto
Manifattura” 
di Rovereto, 
dove gli aspiranti
imprenditori
sviluppano le loro
idee. Parola d’ordine:
sostenibilità

35enni,
costituiscono il
team di
“Volver”, che
riutilizza
elementi di
arredo, scarti
di lavorazione
e merce
invenduta. Per
loro la “crisi economica va presa come
un’opportunità per inventarsi un nuovo
lavoro”. Una riflessione sui dati 2012
della Comunità di Valle (2.334
tonnellate di rifiuto ingombrante nel
solo Comune di Rovereto) ne ha
stimolato la fantasia. Con entusiasmo
mostrano alcuni manufatti, unici e di
alta qualità, frutto di ore di lavoro e
prove varie: borse, portafogli, copertine
per agende, cucite con tessuto non
tessuto e carta da parati. La fase di pre-
incubazione in Manifattura (dodici mesi)
viene apprezzata: “Qui ti fanno capire –
dicono - come si fa seriamente
un’impresa”.
Di “grosso fermento culturale e scambio
di idee” parla Michele Trentini, 44 anni,
titolare di “Trehus Srl”, azienda di
costruzione di edifici in legno a basso
consumo energetico. “Realizziamo
edifici di grande qualità seguendo ogni
fase dall’inizio alla fine, grazie alla
collaborazione di dodici soggetti
regionali sotto un’unica regia”, spiega
l’ing. Trentini, che coltiva la passione per
il legno dal ‘92. “Ruoli e responsabilità
sono ben definiti – conclude - ci

Il nuovo spazio che accoglie le imprese dopo la fase 
di pre-incubazione di dodici mesi. Sarà inaugurato a breve


